
 
 
 
 

 

 
TELEFONI: 

 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 
 
 

don Gregorio:    Cell.:   347.5067446  
 
 
 

Ausiliaria Elena: 333.1350360 
 
 
 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it      
   

Sito: www.parrocchiaverano.it 

ORARIO S. MESSE 
 

 
Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato liturgia vigiliare ore 18.30; 
  
- Domenica ore 8 - 10.30 - 18.30. 
 
 
Feriali:  
ore 8.30 e 18 in chiesa parrocchiale 

DOMENICA 26 LUGLIO: VIII DOMENICA DOPO PEN-
TECOSTE: 1Sam 3,1-20; Sal 62; Ef 3,1-12; Mt 4,18-22 
Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno 

LUNEDI’ 27 LUGLIO: S. Pantaleone – memoria facoltati-
va: 1Sam 1,1-11; Sal 115; Lc 10,8-12 Accogli, Signore, il sa-
crificio della nostra lode 
MARTEDI’ 28 LUGLIO: Ss. Nazàro e Celso - memoria: 
1Sam 10,17-26; Sal 32; Lc 10,13-16 Beato il popolo che ha il 
Signore come Dio 
MERCOLEDI’ 29 LUGLIO: S. Marta – memoria: 1Sam 17,1-
11.32-37.40-46.49-51; Sal 143; Lc 10,17-24 Dio è per noi ri-
fugio e forza 
GIOVEDI’ 30 LUGLIO: S. Pietro Crisologo – memoria fa-
coltativa 1Sam 24,2-13.17-23; Sal 56; Lc 10,25-37 A te mi 
affido: salvami, Signore! 
VENERDI’ 31 LUGLIO: S. Ignazio di Loyola – memoria: 
1Sam 28,3-19; Sal 49; Lc 10,38-42 Viene il nostro Dio e non 
sta in silenzio 
SABATO 1 AGOSTO: S. Alfonso Maria de’ Liguori – me-
moria: Nm 10,1-10; Sal 96; 1Ts 4,15-18; Mt 24,27-33 Il Si-
gnore è l’Altissimo su tutta la terra 

DOMENICA 2 AGOSTO: IX DOMENICA DOPO PENTE-
COSTE: 2Sam 12,1-13; Sal 31; 2Cor 4,5b-14; Lc 2,1-
12 Ridonami, Signore, la gioia del perdono 
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Carissimi, 
da più parti si sta guardando al “ritorno della normalità”. Per un certo verso 
si può intuire con queste parole il desiderio soggiacente, ma dall’altra parte: 
che cosa significa normalità? Chi ha stabilita che la vita di 5 mesi fa’ fosse 
quella desiderata, la più opportuna, ma per chi? Lavoro, scuola, vita sociale, 
vita ecclesiale... è in atto un profondo cambiamento. Come affrontarlo og-
gi? Mi rifaccio ad alcune espressioni che Papa Francesco ha detto nella Fe-
sta dei Santi Apostoli Pietro e Paolo. 
 

• Pietro era in prigione, infuriava una violenta persecuzione da parte di Ero-
de e i cristiani si erano uniti nella preghiera e nessuno insulta i responsa-
bili come a volte siamo abituati a fare. I cristiani non sprechino tempo a 
lamentarsi del mondo, della società che non va. Le lamentele non cambia-
no nulla, anzi sono un modo per chiudere le porte allo Spirito perché 
portano allo scoraggiamento. Bisogna aprirsi alla speranza, accorciare le 
distanze e tenerci insieme nel difficoltà, nel reciproco rispetto e stima. 
C’è anche una seconda proposta: lasciarsi provocare da Dio. Occorre non 
gestire la propria tranquillità e tenere tutto sotto controllo. Occorre su-
perare il cuore chiuso e far sì che il Vangelo ribalti le nostre certezze. 
Solo chi si apre alle sorprese di Dio ha qualcosa da dire, anzi far scaturi-
re una profezia. La profezia è la testimonianza di alcune persone che il 
Vangelo è possibile. Non servono manifestazioni miracolose. non potenza 
ma coerenza. Non parole, ma preghiera. Non proclami, ma servizio. Tu vuoi 
una chiesa profetica? Incomincia a servire e stai zitto. Non teoria, ma 
testimonianza. C’è sempre chi distrugge l’unità e chi spegne la profezia, 
ma il Signore crede in noi e chiede a te: “Tu, vuoi essere costruttore di 
unità, vuoi essere profeta del mio cielo sulla terra?” 

 
Quanto scritto mi sembra molto stimolante e ben augurante. 
Lo Spirito, sorgente di unità e di profezia, illumini i nostri passi. 
Se dovessimo stare davanti all’Eucarestia, nel silenzio personale, ecco una 
domanda: “Tendenzialmente sono propenso alla lamentela’? Sono disposto in 
prima persona a impegnarmi per migliorare la situazione, o tocca sempre 
agli altri?” 
 

don Giovanni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Comunità in 

Cammino    

26 Luglio 2020 -n°30 



 
PATRONALE SS. NAZARO E CELSO 

VERANO BRIANZA 
 

Presso Nuovo Centro Parrocchiale 
 

 
DOMENICA 26/07 
   
DALLE ORE 8.30 ALLE ORE 12.00 
   MERCATINO LIBRI “EDIFICANTI” E VARIE 
   PRESSO PIAZZA DELLA CHIESA 
 
ORE 18.00   PROCESSIONE CON LE ASSOCIAZIONI  
           DALL’ORATORIO MASCHILE ALLA CHIESA 
 
ORE 18.30   SANTA MESSA SOLENNE  
 
 
LUNEDI’ 27/07 
 
ORE 19.30 BAR – SALAMELLE E PATATINE 
 

  BANCO BIRRE ARTIGIANALI 
 
ORE 21.30 CONCERTO DI SUONI MOBILI: 
   SI VIAGGIARE #2 - OMAGGIO A LUCIO  
   BATTISTI PRESSO IL CORTILE DEL NUOVO 
   CENTRO PARROCCHIALE 
   PROMOSSO DA CONSORZIO BRIANTEO DI 
   VILLA GREPPI – COMUNE DI VERANO   
   BRIANZA E’ RICHIESTA LA PRENOTAZIONE 
   ALLA MAIL prenotazioni@musicamorfosi.it  
      
 

 MARTEDI’ 28/07   
SANTI PATRONI NAZARO E CELSO 

 
ORE 21.00  SANTA MESSA SOLENNE 
 

• 

• 
 

 

C'era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole 
per fare una corda» si lamentava. «E sono troppo corto per fare una ma-
glietta. Sono troppo sgraziato per un Aquilone e non servo neppure per un 
ricamo da quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie punte... Ah, se fossi 
un filo d'oro, ornerei una stola, starei sulle spalle di un prelato! Non servo 
proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a 
nessuno, neanche a me stesso!».
Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava 
sempre solo. Lo udì un giorno un mucchietto di cera e gli disse: «Non ti 
abbattere in questo modo, piccolo filo di cotone. Ho un'idea: facciamo 
qualcosa noi due, insieme! Certo non possiamo diventare un cero da alta-
re o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa. 
Possiamo diventare un lumino, e donare un po' di calore e un po' di luce. È 
meglio illuminare e scaldare un po' piuttosto che stare nel buio a brontola-
re».
Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, 
brillò nell'oscurità ed emanò calore. E fu felice.

Nei periodi più oscuri, molto spesso un piccolo numero di donne e di uomi-
ni, sparsi nel mondo, sono stati capaci di rovesciare il corso delle evoluzio-
ni storiche, perché speravano contro ogni speranza. Ciò che sembrava 
destinato alla disgregazione, è entrato allora nella corrente di un dinami-
smo nuovo.

 
AVVISI 

• DAL MEZZOGIORNO DI SABATO 1 AGOSTO A TUTTA LA DOMENICA 2 
AGOSTO: PERDONO D’ASSISI 

• DOMENICA 2 AGOSTO ore 16 Battesimo Comunitario 
 

 
 

 
 
 

 
 

Il filo di cotone    
(Bruno Ferrero, I fiori semplicemente fioriscono) 

 

C'era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole 
per fare una corda» si lamentava. «E sono troppo corto per fare una ma-
glietta. Sono troppo sgraziato per un Aquilone e non servo neppure per un 
ricamo da quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie punte... Ah, se fossi 
un filo d'oro, ornerei una stola, starei sulle spalle di un prelato! Non servo 
proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a 
nessuno, neanche a me stesso!». 
Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava 
sempre solo. Lo udì un giorno un mucchietto di cera e gli disse: «Non ti 
abbattere in questo modo, piccolo filo di cotone. Ho un'idea: facciamo 
qualcosa noi due, insieme! Certo non possiamo diventare un cero da alta-
re o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa. 
Possiamo diventare un lumino, e donare un po' di calore e un po' di luce. È 
meglio illuminare e scaldare un po' piuttosto che stare nel buio a brontola-
re». 
Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, 
brillò nell'oscurità ed emanò calore. E fu felice. 

Contro ogni speranza 
(Fr. Roger Schutz) 

 

Nei periodi più oscuri, molto spesso un piccolo numero di donne e di uomi-
ni, sparsi nel mondo, sono stati capaci di rovesciare il corso delle evoluzio-
ni storiche, perché speravano contro ogni speranza. Ciò che sembrava 
destinato alla disgregazione, è entrato allora nella corrente di un dinami-
smo nuovo. 
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